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Nel dibattito rimbalzano le polemiche tra le forze del pentapartito 

All'Eur insulti da staffetta 
E i grandi manager sostengono il nucleare 
Il presidente Iri attacca il premio Nobel: «Usa impropriamente il suo carisma» - Reviglio (Eni): «Non possiamo discutere solo di 
centrali atomiche» • Viezzoli (Enel) sulla relazione di Elia: «L'Agenzia rischia di creare nuovi vincoli per gli impianti già decisi»1 

ROMA — La prima dlmo-
stradone In laboratorio della 
fusione nucleare? *ln un pe
riodo di tempo del] ordine di 
8-7 anni ed un Investimento 
di circa I 000 miliardi. 

A promettono e Carlo 
Rubbla, dalla tribuna della 
conferenza sull onergla Ma 
Il premio Nobel specifica su
bito dopo che, comunque, tra 
quel momento e la costruzio
ne di un reattore che renda 
utilizzabile questa nuova, 
straordinaria fonte di ener-

?;ltt passera ancora molto 
empo Occorrerà costruire 

una -camera di scoppio, in 
grado di assorbire 4 o 6 mini-
esplosioni termonucleari al 
secondo, e un sistema per co
struire Il combustibile, cioè 
migliala di palline mlcrosco-

Filche contenenti una mlsce-
a di gas 

Ma quando un reattore sl
mile sarà costruito 1 umani
tà disporrà di una fonte di 
energia praticamente Ine
sauribile Il composto fonda-
mentolo del .carburante, è 
Infatti ricavabile dall acqua 
marina .Un òhllometro cu
bo di mare — ha detto Rub
bla — conllcno tutta l'enor-
fln di tutte le riserve petroli
ere mondiali. 

Il promio Nobel ha ripro
posto cosi una ricerca a cui 
Sta lavorando a tempo pieno 
da alcuni mesi la fusione 
nucleare realizzata attraver
so acceleratori di particelle 
slmili a quello Installato al 
Oern di Ginevra (Il laborato
rio europeo di cui è diretto
re) E la tribuna doll'Eur gli 
ha consentito di spiegare 
che, comunque, non si trat
terà di un sistema -pulito. 
per (Ultrarre energia dalla 
natura E comunque .conce
pibile un reattore a fusione 
— ha detto — che produca 
3 000 volte meno radioattivi
tà di un reattore a fissione 
con la stessa potenza* 

Ma, allora, quel tempi cosi 
lontani, quasi Impossibili da 
calcolare, per disporre di 
questa fonte di energia? -Co
loro che hanno venduto la 
fusione come una energia 
superfaclle — ha detto Rub
bla — a basso costo, senta 
problemi, hanno esagerato. 
Ma correggere .questa presa 
di posizione Idealistica, non 
significa .dare luogo ad un 
eccesso nel senso contrarlo 
La fusione non è certamente 
Passo pigliatutto, essa rap
presenta tuttavia una delie 
vie maestre sulla quale ab
biamo Il dovere di procede
re. 

Se Rubbla ha rilanciato la 
.grande speranza., gli inter
venti degli altri tecnici previ
sti dalla seconda giornata 
della Conferenza hanno In
vece riportato II discorso sul 
•quleora* E due di questi II 
ministro tedesco per la Rt« 
cerca, Haunsohlld e l'Ingo-

§nor Sundqvlst, direttore 
un'Agenzia per I energia 

svedese, hanno parlato sugli 
sviluppi della tecnologia del
le centrali nucleari II primo 
ha rilanciato il progetto del 
reattor) veloci, una coopera
t o n e di Italia, Oermania, 
Cren Bretagna, Belgio e 
Olanda per la produzione di 
reattori nucleari (Superphe-
ni») In grado di .autoalimen
tarsi. praducendo centinaia 
di chilogrammi di -plutonio 
930. In eccedenza (Il pluto
nio, oltre ad essere radioatti
vo è un componente fonda
mentale delle bombe nuclea
ri) «Lo sviluppo del reattori 
veloci — ha detto Haun-
schlld — è uno del maggiori 
esempi di cooperarono eu
ropea Tutti al augurano che 
l'Italia continui a giocare un 
ruolo Importante In questi 
programmi. 

L'Ingegner Sundqvlst ha 
invece presentato II .Plus. Il 
reattore sperimentalo svede-
so (uno slmile si sta sporl-
mentando In Germania) de
finito .Intrinsecamente sicu
ro. SI tratta di un tipo di 
reattore concepito In modo 
tale do aumentare notevol
mente la sicurezza (pur sen
ta naturalmente eliminare 
tutti I rischi) delle centrali II 
.nocciolo* del reattore è in
fatti Immerso In una piscina 
d'ocqua ed e sensibilmente 
più grande di quello normal
mente usato Questi due ac
corgimenti dovrebbero per
mettere alla reazione nu
cleare di Interromper»! auto-

Il Nobel Riibbia 
è ottimista: 
«La fusione 

in laboratorio 
tra 6 o 7 anni» 
Necessari investimenti per mille miliar
di - Gli interventi di tecnici e scienziati 

nomamente In coso di Inci
dente, grafie semplicemente 
alle leggi dell Idrodinamica e 
della gravila L nitro vantag
gio di questi reattori e nella 
possibilità di realizzare del 
modelli sperimentali su cui 
verificare I problemi che po
trebbero poi Insorgere Infi
ne sarebbero da escludere 
fughe di vapori radioattivi 
Si tratterebbe comunque di 
mlnl-centrall da 100-000 me
gawatt 

Ben lontano dalla tecnolo
gia nucleare è Invece la rela
zione di Sergio Veneziani di
rettore generale della Azien
da gas e acqua di Hegglo 
Emula che ha presentato un 
avveniristico Impianto In 
funzione In quella citta 

Il nome è complesso (tele-
riscaldamento e cogenera
zione con caldaia a letto flui
do) ma intanto funziona e 
serve un abitante su 30 di 

Reggio Emilia bruciando 
carbone cascami agricoli e 
metano con un accorgimen
to (11 'letto fluido» cioè una 
base di grani di calcare con
tinuamente rimescolata da 
flussi d aria) che evita la for
mazione di sostanze Inqui
nanti durante la combustio
ne Con 11 «ietto fluido Infat
ti lo golfo viene «sequestrato. 
t restituito botto forma di 
gesso gli ossidi di azoto 
(cancerogeni) vengono ridot
ti dalla bassa temperatura di 
combustione e infine le pol
veri vengono ridotte da spe
ciali nitri I cittadini di Reg
gio hanno accolto molto be
ne questa soluzione cosi l'A
zienda gas ha deciso di am
pliare rimpianto portandolo 
da 120 a 170 mega watt e met
tendolo In grado di servire 
alle esigenze di 78 000 abi
tanti la metà del cittadini di 
Reggio 

Romeo Batsoll 

ROMA — .È la conferenza sull energia o soitato 
su un 6rr di nucleare9, chiede provocatoria 
mente dalla tribuna il presidente dell Eni Fran 
co Reviglio È come il «la» per un altra raffica di 
polemiche che contrappone manager pubblici e 
privati tecnici e scienziati Cosi lo sforzo di og 
gettività in qualche modo offerto nella seduta 
inaugurale dalle relazioni di Baffi Elia e Verone 
HI e platealmente contraddetto Domina subito la 
scena in questa seconda giornata di lavori Ro 
mano Prodi con la sua smania di dare bacchetta 
te a destra e a manca che offrono il destro a 
Claudio Martelli per un altra sarabanda nel pen 
tapartito «E disgustoso* trincia il vicesegretario 
deTpsi 

]>colo il presidente dell'In con un testo di
rompente sin dalle prime battute *C è una verità 
Tino ad oggi nascosta i paesi industrializzati non 
possono permettersi la rinuncia al nucleare» Ma 
il bello arriva alla quarta cartella quando Prodi 
attacca «chi contrappone il concetto di reattore 
ultrasicuro o peggio ancora, la fusione alla co 
struzione di un reattore provato* cioè al reattore 
previsto dal Piano energetico nazionale Con chi 
ce 1 ha il presidente dclrlri*> *Con chi oggi usa — 
è 1 identikit offerto dalla tribuna — impropria 
mente il suo carisma per influire al di la di quan 
to e giusto su decisioni per le quali non può esse 
re competente» 

E evidente II bersaglio è il premio Nobel Carlo 
Rubbia che a sua volta appena incontra i giorna 
listi e lapidano .Prodi si scandalizza e si agita 
perunprocesBOche è vero eancoraunlaborato 
rio Ma il futuro esiste e va preparato E nei 
laboratori di oggi è il futuro di domani E poi 
•Prodi parla allegramente dell effetto serra e del 
le piogge acide mi lasci dire che questo è un 
problema gravissimo* 

Ci sono persino le polemiche ali interno di uno 
stesso ente 1 Enea per la precisione It presiden 
te Umberto Colombo ha appena finito di parla 
re che uno dei 4 membri delta giunta esecutiva 
Giovanni Briganti gli rinfaccia di aver fatto una 
relazione *a titolo personale» Perche9 «Ha indi 
calo la cifra di 300 miliardi di kilowattora pre 
sunti come necessari per il Duemila sembra più 
una proiezione dell offerta che non un accurata 
previsione della domanda effettiva» Colombo 
prontamente replica «Rivendico totale coerenza 
Porse non è stata letta bene la relazione Quella 
stima è l'Ipotesi alta» E non finisce qui Arriva in 
sala stampa il neoprestdente dell'Enel, Franco 
Viezzoli per completare il suo intervento in sala 
Se la prende anche con i relatori ufficiali In 
modo esplicito nei confronti di Elia «Non vorrei 
che la costituzione di un Agenzia per l'energia 
significasse avere bisogno di ulteriori autorizza 

Nel tondo il 
Nobel Carlo 
Rubbla quia 
fianco il 
presidente 
dell Eni Franco 
Rtvlflllo lotto 
il presidente 
dell Iri Romano 
Prodi 

zioni per gli impianti già decisi» E intanto giunge 
voce che fa maggioranza delia commissione Barn 
ha preparato una lettera di «dissociazione» delle 
considerazioni penali espresse I altro giorno dal 
I ex governatore della Banca d Italia nella sua 
relazione di sintesi 

In questo clima anche senza voler fare di tutta 
erba un fascio va avanti la conferenza II guaio 
è che quanto accade ali Eur non ha un centro 
politico Si scontano insomma tutta 1 appressi 
mazione organizzativa e le tante contraddizioni 
del governo 

Il presidente della Confìndustna Luigi Lue* 
chini, sceglie di dichiararsi apertamente un mili 
tante della «lobby dello sviluppo» che considera 
I energia nucleare .una delle fonti che devono 
contribuire in modo non marginale alla copertu 
re del fabbisogno energetico nazionale» Eviden 
temente punta ad una accentuazione del nuclea 
re rispetto allo stesso piano energetico nazionale 
Nonostante Chernobyl' Per Lucchini conta su
perare la «diversità* italiana. sen?a sedere iper 
emozione o per strumentanti» alle «suggestioni 
di rinuncia» Su questo tasto battono quasi tutti, 
con accenti più o meno marcati Umberto Co 
lombo dice che «non si può sperare in miracoli la 

stessa sicurezza è piuttosto il risultato di una 
esperienza globale che matura giorno per gìor*( 
no» 11 presidente dell Enea disegna un processo, 
si comincia con il tandem carbone nucleare per 
continuare nella collaborazione europea sui reat-1 
tori autofertilizzanti a neutroni veloci e realizza*. 
re infine la «glande speranza» della fusione nu
cleare Le cifre di Colombo passare da 6,9 raillo-l 
ni di tonnellate equivalenti di petrolio (tep) a, 
19 23 nell anno Duemila per il carbone da 1,6 a 
7 10 per il nucleare quindi con le centrali di' 
Montalto di Trino e una terza j 

Franco Viezzoli è per la piena attuazione dal 
piano energetico 12 mila megawatt nucleari Ma' 
il presidente dell Enel mira soprattutto ad acca-i 
lerare ì tempi «C è un potere di veto generalizza
to che finisce per bloccare ogni iniziativa, dal1 

nucleare al carbone e perfino, all'idroelettrico* 
Aggiunge dalla tribuna che «non decidere divtn-, 
ta anch essa una scelta la peggiore» Poi in sala' 
stampa incalza «Ogni anno di ritardo ci cotta da* 
1 300 a 3 000 miliardi che si traducono a in un 
aumento fino al 20p

f delle tariffe elettnche O in 
fiscalizzazione a carico della collettività» Roma*1 

no Prodi e ancora più drastico «L Italia è l'unico 
paese industriale che non riesce a ridurre la pro
pria dipendenza energetica dall estero (81,60% >• 
e su questa strada è tutta 1 industria che finirai 
con il perdere terreno» 

In questo contesto finisce per apparire «stona
ta» ta voce di Rino Caviglieli della Cisl, quando? 
pronuncia un «no» alla realizzazione di nuovi im-, 
pianti nucleari «L'ultimazione dei cantieri eia 
aperti e 1 esercizio degli impianti già esistenttcll 
consentono un raccordo con lo sviluppo della ti-t 
cerca» Come la voce preoccupata di Donatella 
Tortura (Cgil) che richiama a jn «rapporto nuo*' 
vo tra le politiche energetiche e quelle per loj 
sviluppo economico» 

Qualche dato lo fornisce ancora Stefano Mele
rà per la Banca d Italia nel Duemila con un 
fabbisogno energetico complessivo stimato t a 
175 milioni di top il disavanzo energetico della 
bilancia dei pagamenti italiana sarà pari 8 circa U* 
4(o del prodotto interno lordo (contro jl 8,7%, 
dell 86) per cui e «pressante» accrescere la com-' 
petitività del sistema produttivo e, nel contem-t 
pò, promuovere nuove iniziative di risparmio, 
energetico ' 

Risparmio è una espressione che in altri int«H 
venti non trova molto spazio, se non e accolli». 
addirittura con fastidio Cosi come un alone di1 

indifferenza circonda la denuncia del commÌwa>| 
no ali energia della Comunità europea, Mie Ma-, 
ear il governo italiano ignora troppe direttivo» 
Cee per la protezione sanitaria ) 

Pasquali CHottttl 

«Se ci fosse 
un incidente 
(anche lieve) 
a Latina...» 

Lo scenario prefigurato dallo scienziato 
americano Davis in base al sistema di previ
sione Usa -1 rischi del trasporto di scorie 

ROMA — Che cosa succederebbe so avvenisse un «modesto» 
Incidente al reattore di Borgo Sabotino vicino a Latina? A 
quest'analisi si è dedicato 11 professor Jackson Davis dell U-
Diversità di California (anche lui ha declinato 1 Invito ufficia
le della conferenza ma è venuto a Roma ospite di Greenpea
ce), applicando la metodologia messa a punto dalla Nuclear 
Regulatory Commlsslon americana II professore ha anche 
tentato di prefigurare lo scenarlo che si determinerebbe nel 
caso di un incendio alla nave che trasporta 11 combustibile 
esaurito della centrale da Anzio a Sellaflcld in Inghilterra 
mentre si trova nel portlcclolo italiano Anche In questo caso 
è stato preso in esame un incidente minimale In cui viene 
coinvolto un solo elomento di combustibile irradiato (ad 
esemplo un solo contenitore) 

Nel primo rapporto si avrebbe un rilascio di Isotopi che 
potrebbero provocare la morte nel breve periodo di tutti gli 
abitanti nel raggio di 20 chilometri dalla centrale e fino a 442 
morti nella stessa citta di Roma Investita da un pennacchio 
radioattivo Ulteriori casi mortali — tra 11 509 e i 3-ìmlla — si 
avrebbero nel medio e nel lungo periodo per gli effetti della 
ricaduta al suolo 

Nel caso di Incidente nel porto di Anzio la contaminazione 
al suolo dovuta alla radioattività potrebbe essere fino a 
20mlla volte superiore al limiti ammessi negli Usa fai avreb
bero oltre 200 casi di mortalità per cancro solo a Roma e oltre 
S800 nei! area colpita I costi di decontamtna?ione sia per 
l'uno che per 1 altro incidente ammonterebbero a decine di 
migliala di dollari 

Perche è stato scelto 11 caso Latina'' Perche dagli stessi 
risultati dell Indagine ufficiale del parlamentari Italiani (12 
dicembre 1986) sono emersi sei problemi di stcure??a ossida
zione continua del contenitore primario bassa resistenza al 
terremoti inaglbimà della sala controllo In c-iso di grave 
Incidente carenza dei sistemi antincendio sistemi di emer 
genza Inadeguati carenza di sistemi di slcure^a 

Nessuno studio di questo genere è stito mal condotto in 
Italia Le informazioni fornite da Jackson Davis sono state 
confermate dall Inglese John Large studioso Inglese che 
terrà una sua comunicazione nel corso della conferenza 

m. ac 

ROMA — Il Nobel Carlo Rubbia ha qualche problema con i micro 
foni e dalla quinta fila centrale si leva una battuta. «La stanno 
censurando» Chi ha lanciato la frecciata' Nientemeno che Clau 
dio Martelli II vicesegretario del Psi visibilmente nervoso dopo il 
rude intervento di Romano Prodi fa anche una capatina nei locali 
dove .'«arcipelago verde» sta tenendo una conferenza stampa Poi, 
appena un giornalista gli chiede se considera utile la conferenza, 
sbotta »E già tanto se non risulterà nociva» E giù una filippica 
contro Prodi «Trasformare la giusta emotività delta gente per i 
problemi della sicurezza in un altra emotività, basata oitretutto su 
previsioni economiche sbagliate è certamente disgustoso» 

E il via libera a una vera e propria offensiva socialista, che getta 
il salone della conferenza negli scontri Interni della maggioranza 
Dice ancora Roberto Cassola «Prodi ha portato 11 saluto della De» 
Incalza Giulio Di Donato «Si sta tentando di imporre alla confe 
renza un onentamentoprecostituito e univoco a favore della scelta 
nucleare» Il de Bruno Orsini replica, con un pizzico di cautela che 
quella socialista «e un interpretazione restrittiva» Ma ormai le 
polemiche vanno a raffiche II socialdemocratico Maurizio Pagani 
attacca Viezzoli «Ha fatto del terrorismo sul nucleare» Dueespo 
nenti della minoranza Pedi. Preti e Averardi, invece sostengono 
che chi e contro il nucleare «e completamente fuori della realta* Il 
repubblicano Giorgio La Malfa, a sua volta se la prende con Baffi 
«Le sue preoccupazioni conclusive mi sembrano infondate» In 
somma dice Andrea Marghen del Pei «E ta rissa interna del 
pentapartito», che fa «tanto rumore» da «sovrastare te voci di scien 

Per Martelli 
Prodi è 

addirittura 
«disgustoso» 

Scontro Dc-Psi - Il Pei: «Un frastuono che 
soffoca te voci degli scienziati» - Zanone ri
conosce l'esigenza di un approfondimento 

ziati e tecnici» Voci come quelle di Baffi e di Rubbia che —4 
sottolinea Gianfranco fiorellini, della Direziona comunista -—, 
•hanno delineato una problematicità della questione energetica 
che non può essere tagliata con l'accetta ora si tratta di inumarla,* 
sapendo che non ci sono scelte semplici e alternative drastiche ma. 
obiettivi tecnologici, scientifici ed economici da contemperar»». 
Ma «quando Prodi si fa condizionare dalle posizioni democristiana1 

— incalza Marghen — siamo alle due facce della conferenza, «j 
anche questa è una conferma della crisi del pentapartito Ed è ora 
che diventi esplicita» I 

Per oggi promette uno show anche Marco Pennella «Voglio, 
parlare come ha fatto Felice Ippolito che è eurodeputato» Ippolito, 
e anche scienziato e come tale ha presieduto (con un richiamo a 
•una autentica politica energetica europea») i lavori delia secondai 
giornata Le sue posizioni politiche (è eletto come indipendente. 
nella lista del Pei) le espone ai giornalisti «C e chi vuole guadagna
re voti sfruttando 1 eredità di Chernobyl e chi invece penta ali 
futuro del paese» 

Sempre più frastornato dalle polemiche intanto, il ministro 
dell Industria Zanone che gira con un distintivo di Green ponce,, 
sulla giacca Tenta di difendere Questa conferenza che fa acqua da 
ogni parte Alla fine riconosce che «un approfondimento in sede' 
parlamentare potrà essere utile mirche non comporti ulteriori) 
ritardi» Ma chi ha fatto perdere finora tempo prezioso? 

p.c, 

I Verdi contro le «bugie» degli esperti ; 
L'economista Mercedes Bresso dà voce alla controinformazione degli ambientalisti - Il più contestato è l'Enel: «Fornisce cifre di! 
comodo» - Le ambiguità dell'Enea - Il «sospetto terzomondismo» dell'Ir. - «Anche Baffi sbaglia: il nucleare da noi è troppo costoso». 

ROMA — «Il buglardlno d'o
ro» dei Verdi è andato a Viez
zoli, presidente dell Enel La 
motivazione «Perché appe
na ha esordito sulla scena 
energetica pubblica è riusci
to a dire più bugie del suo 
predecessore» Il polemico 
annuncio lo ha dato Merce
des Bresso, economista do
cente dell università di Tori
no nella conferenza stampa 
degli ambientalisti, un ap
puntamento fissato per que
sti giorni sempre alle ore 13 
nella sala 108 del palazzo dei 
Congressi E la Bresso che 
ha declinato 1 Invito ufficia
le a contestare «le bugie del 
giorno» alla conferenza 

Dice -LEnel ente di Sta
to dovrebbe — come ha 
chiesto Baffi — mettere a di
sposizione 1 propri conti eco
nomici SI vedrà allora 
quanto costa 11 nucleare at
tuale nel 79 era già a 60 lire 
11 Kwh ora Caorso rischia di 
costare a consuntivo 200 lire 
visto che durerà forse altri 15 
anni Montalto e Trino supe

rano già, a preventivo, le 100 
lire Ma Viezzoli continua a 
sostenere che ogni anno di 
moratoria nucleare ci coste
rà 1 200-3 600 miliardi In 
realtà queste cifre sono di ri
sparmio aggiuntivo, se non 
si fanno le centrali» 

Per gli ambientalisti Um
berto Colombo il presidente 
dell'Enea, ha piuttosto tenu
to «un discorso da papa. per
ché ha sostenuto che «il ri
sparmio energetico si può fa
re è Importante, è essenzia
le, ma anche il nucleare si 
deve fare non possiamo re
stare Indietro rispetto agli 
altri» A Colombo i Verdi re-

f illcano cosi «Non si può far 
ulto Gli Investimenti sono 

alternativi o risparmio fonti 
rinnovabili oppure nucleare-
carbone Non ci sono i soldi, 
la ricerca le capacità istitu
zionali per fare entrambi 
Non si possono realizzare 
due scenari, come anche 
Baffi ha messo In evidenza 
E allora? Bisogna scegliere 
Scelga anche Colombo 1 me

diatori non servono questo 
ruolo spetta semmai al Par
lamento. 

Neanche 11 professor Ro
mano Prodi si e salvato dagli 
strali degli ambientalisti 
«La sicurezza — dice 11 presi 
dente dell Iri — è un fatto di 
Impianti ben progettati. Ma 
non si è accorto che tutti gli 

Incidenti avvengono per un 
errore umano? Prodi ag
giunge «Occorre lasciare il 
petrolio al paesi dei Terzo 
mondo. Questa — commen
ta Mercedes Bresso —• «è una 
strana e sospetta dottrina 
terzomondista che però ri
duce tutto ali esigenza di ac
quistare meno petrolio Ma 

Referendum Fgci: no al nucleare 
dall'80% degli studenti medi 

ROMA — La maggior parte degli studenti italiani e contraria alla 
scelta nucleare questo secondo il risultato del referendum autoge 
stito della fgci che ha coinvolto 200miia studenti medi I risultati 
della consultazione sono stati presentati ieri al ministro per i 
rapporti con il Parlamento Oscar Mammi Secondo 1 indagine del 
largci (svolta in 42 citta) I 82 cc e favorevole ad abrogare la norma 
che affida la localizzazione dei siti delle centrali, in ultima istanza 
al Cipt II 78 cr non vuole che i Comuni sedi di centrali abbiano 
contropartite economiche dall Enel L 8Gro è contrario a concede 
re ali Enel la possibilità di contribuire a costruire e gestire impian 
ti nucleari alt estero 

questo ragionamento vale 
anche per il tabacco per le 
fibre tessili per 1 prodotti 
agricoli esotici e via dlscor 
rendo che consumano le ter
re su cui si dovrebbero colti
vare ellmcnti Quanto alle 
considerazioni da economi
sta queste sono banali e sen
za fantasia giustificano 1 e-
slstente come unica prospet
t i ^ per 11 futuro Emerge 
sempre la nostalgia per gli 
anni 50-60 quando non pa
gavamo gli operai e non 
pagavamo il petrolio a quei 
paesi del Ter/o mondo che 
oggi tanto preoccupano Pro
di» 

Anche Baffi decisamente 
11 meno «contestato, ha avu
to I suol rabbuffi dagli am
bientalisti Dicono Lega am
biente Wwf Italia nostra 
Amici della Terra e Green
peace «L energia nucleare 
non è la fonte più economi
ca, ma quella più costosa nel 
panorama energetico italia
no considerando i costi di 
investimento di stoccaggio 
quelli ambientali e quelli per 

l'emergenza, comporta uni 
costo di oltre 100 lire II chilo-, 
wattora Inoltre non riduce 
la dipendenza energetica dai 
paesi stranieri, poiché dall'e-, 
stero vengono acquistati 
combustibile, tecnologie, e* 
fuori Italia lo facciamo "ri-, 
trattare » Anche prendendo 
per buoni t conti fatti da Bai"-* 
fi per lo scenarlo cosiddetto) 
ambientalista (risparmio e 
Incentivazione delle fonti al*' 
ternatlve) ci sarebbe, per, 
1 anno 2000, un preventivo ài, 
73inlla miliardi contro ,' 
76mlia dello scenarlo nu
cleare carbone 

E per finire, una nota ca
tastrofica in caso di guerra' 
le centra» nucleari dovrei)-, 
bero essere fermate, per evi
tare che diventino del troppo* 
facili bersagli con tutte le or-i 
rlbill conseguenze immagi
nabili Sarà un caso, m a l a ' 
vicina S\ izsera ho già prevl-s 
sto in caso di conflitto, l'ar-, 
resto immediato dei propri' 
impianti nucleari » 

Mirella Acconciamela* ' 

Noatro terviilo 
TARANTO - Si terrà il 6 
marao prossimo 11 consi
glio comunale di Taranto 
con all'ordine del giorno le 
dimissioni della giunta di 
pentapartito Lo ha deciso 
lori matt ina la conferenza 
del capigruppo consiliari 
malgrado l'opposizione del 
Pel, che premeva per una 
convocazione In tempi più 
rapidi Le dimissioni, così, 
sa ranno dheusse ed accet
tate a quasi un mese dal lo
ro annuncio, avvenuto lo 
acorso 13 febbraio Si va, 
come già detto all 'indoma
ni delFannunclo della cri

si, verso una giunta di pro
gramma con la partecipa
zione del Pcl In cui come 
già avvenuto ali ammini
strazione pi ovlncialc, oltre 
al partiti laico-socialisti 
siano presenti anche i on-
sigllerl «dissidenti, della 
De (al Comune sono quat
tro su quindici) 

Le trattative non sono 
perù ancora in corso «Per 
Iniziarle è necessario che le 
dimissioni della vecchia 
giunta siano ufficializzate 
— dice Giovanni Battafa-
rano, segretario cittadino 
del Pcl — e rhe tutti accet
tino la presenza del dissi 

denti de» I partiti delia 
vecchia maggioranza 
prendono tempo La Di. 
«ufficiale» commissariata 
all'indomani dell eiezione 
della giunta provinciale, 
ha fatto sapere che non In
tende far dimettere I pro
pri assessori (la legge lo 
consente potrebbero Ipo
teticamente rimanere in 
giunta ma senza deleghe 
come è talvolta successo In 
piccoli comuni) 

Massimo segnale di 
apertura la disponibilità 
•ad una trattativa col Pcl 
sul programmi ma non ad 

Verso un accordo di programma col Pei 

Taranto, la giunta 
il 6 va in aula 

per le dimissioni 
I comunisti: la trattativa solo quando la 
coalizione comunale si sarà fatta da parte 

una gestione comune», an
nunciata sabato dal com
missario, il sen Pagano II 
Psi è a sua volta diviso La 
corrente legata al ministro 
Signorile (che esprime 11 
sindaco ed 11 segretario 
provinciale del partito) 
preme ptr una apertura 
immtd ta della trattati 
va sptrando probabilmen
te di passare da una com
pagine amministrativa al-
l altra senza traumi o ec
cessive discussioni sul pro
grammi La componente 
oraziana (che a Taranto è 
minoranza ali interno del 

Psi locale) si e, invece, 
espressa in modo più mar
cato per la ripresa della 
collaborazione a sinistra 
(prima della breve espe
rienza di pentapartito la 
città era stata governata 
per nove anni da una giun
ta di sinistra a direzione 
comunista) 

Sull esaurimento delle-
sperienza di pentapartito 
si è pronunciato chiara
mente anche il segretario 
provinciale del Psdi Luigi 
Plgnatelll «Il pentapartito 
si è autoconsunto — dice 
— ormai non ci sono più le 

condizioni né politiche ne 
numeriche per rilanciar
lo» Entusiasta della pro
spettiva di una giunta di 
programma è Pietro Lluz-
zi ex segretario poi «com 
missartato» della De Jonl-
ca «La situazione attuale 
— dice Gaetano Carro?zo, 
segretario della Federazio
ne del Pei — è frutto dell 1-
niziotiva comunista dura 
opposizione, intransigenza 
sulla questione morale, 
proposte concrete di go
verno Il programma per 
noi non è un elenco, ma 
una veri e propria svolta 

su cui coinvolgere un nuo«* 
\ o blocco sociale La clttàs 
— aggiunge — è oggi com*, 
plessivamente in decaden
za ed 1 partiti della vecchia 
maggioranza sono spesso* 
ridotti ad essere comitati i 
per 1 occupazione del potè-, 
re C'è chi dice che quello, 
dei dissidenti de sia perso
nalismo e malcostume Ma 
il malcostume vero sta in 
quella De che cerca di sot
t rarre Ton Caroli, amico di , 
trafficanti di droga, al giù* 
dizlo della magistratura* 

Giancarlo S u m m a 


